
24/03/2011

1

IL RISCHIO CHIMICO:IL RISCHIO CHIMICO:
NATURA E METODI DI NATURA E METODI DI 

VALUTAZIONE  VALUTAZIONE  

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI  “FEDERICO II”UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI  “FEDERICO II”

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MEDICHE PREVENTIVE DIPARTIMENTO DI SCIENZE MEDICHE PREVENTIVE 

CONVEGNO 9 MARZO 2011

AULA MAGNA G. SALVATORE 
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“Probabilità“Probabilità cheche siasia raggiuntoraggiunto ilil potenzialepotenziale nocivonocivo nellenelle

condizionicondizioni didi utilizzazioneutilizzazione didi agentiagenti chimicichimici oo didi esposizioneesposizione aa

essi”essi”

ProbabilitàProbabilità didi comparsacomparsa didi effettieffetti avversiavversi (danni)(danni) inin seguitoseguito allaalla

esposizioneesposizione lavorativalavorativa adad agentiagenti chimicichimici

RISCHIO DI NATURA CHIMICARISCHIO DI NATURA CHIMICA
(comunemente definito “Rischio chimico)(comunemente definito “Rischio chimico)

RIFERIMENTI NORMATIVI RECENTIRIFERIMENTI NORMATIVI RECENTI

IlIl rischiorischio chimicochimico èè definitodefinito ee regolatoregolato daldal titolotitolo IXIX deldel DD..lgslgs..
8181//0808,, agliagli dal 221 al 265, suddivisi nei Capi da I a IV, che
trattano le seguenti aree tematiche:

 Protezione da agenti chimici Protezione da agenti chimici 

 Protezione da agenti cancerogeni e mutageni Protezione da agenti cancerogeni e mutageni 

 Protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto Protezione dai rischi connessi all’esposizione all’amianto 

 SanzioniSanzioni

 AGENTIAGENTI CHIMICICHIMICI:: tuttitutti gligli elementielementi oo composticomposti chimici,chimici, siasia dada solisoli siasia
neinei loroloro miscugli,miscugli, alloallo statostato naturalenaturale oo ottenuti,ottenuti, utilizzatiutilizzati oo smaltiti,smaltiti,
compresocompreso lolo smaltimentosmaltimento comecome rifiuti,rifiuti, mediantemediante qualsiasiqualsiasi attivitàattività
lavorativa,lavorativa, sianosiano essiessi prodottiprodotti intenzionalmenteintenzionalmente oo nono ee sianosiano immessiimmessi oo
nono sulsul mercatomercato

CAPO I CAPO I 
ART. 222 ART. 222 –– LE DEFINIZIONILE DEFINIZIONI

 AGENTIAGENTI CHIMICICHIMICI PERICOLOSIPERICOLOSI::
•• agentiagenti chimicichimici classificaticlassificati comecome sostanzesostanze pericolosepericolose (D(D..lgslgs.. 33//22//9797

nn..5252))..
•• agentiagenti chimicichimici classificaticlassificati comecome preparatipreparati pericolosipericolosi (D(D..lgslgs.. 1414//33//0303

nn..6565))..
•• agentiagenti chimicichimici che,che, purpur nonnon essendoessendo classificabiliclassificabili comecome pericolosi,pericolosi,

possonopossono comportarecomportare unun rischiorischio perper lala sicurezzasicurezza ee lala salutesalute deidei lavoratorilavoratori
aa causacausa didi loroloro proprietàproprietà chimicochimico--fisiche,fisiche, chimichechimiche oo tossicologichetossicologiche ee
deldel modomodo inin cuicui sonosono utilizzatiutilizzati oo presentipresenti sulsul luogoluogo didi lavorolavoro..
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 ATTIVITÀATTIVITÀ CHECHE COMPORTACOMPORTA LALA PRESENZAPRESENZA DIDI AGENTIAGENTI

CHIMICICHIMICI:: ogniogni attivitàattività lavorativalavorativa inin cuicui sonosono utilizzatiutilizzati
agentiagenti chimici,chimici, inin ogniogni tipotipo didi procedimento,procedimento, compresicompresi lala
produzione,produzione, lala manipolazione,manipolazione, l’immagazzinamento,l’immagazzinamento, ilil
trasportotrasporto oo l’eliminazionel’eliminazione ee ilil trattamentotrattamento deidei rifiutirifiuti

CAPO I CAPO I 
ART. 222 ART. 222 –– LE DEFINIZIONILE DEFINIZIONI

CAUSE E FONTI DELL’ ESPOSIZIONE 

LAVORATIVA

EsposizioneEsposizione attivaattiva  GliGli agentiagenti chimicichimici sonosono ilil

substratosubstrato delledelle lavorazionilavorazioni ((EsEs.. industriaindustria
chimicachimica))

EsposizioneEsposizione semiattivasemiattiva  GliGli agentiagenti chimicichimici

sonosono collateralicollaterali oo refluireflui delledelle lavorazionilavorazioni ((EsEs..
gasgas didi saldaturasaldatura))

EsposizioneEsposizione passivapassiva  GliGli agentiagenti chimicichimici sonosono

fornitureforniture oo scartiscarti delledelle lavorazionilavorazioni ((EsEs..
materialimateriali stoccatistoccati oo rifiutirifiuti ))

EsposizioneEsposizione incontrollataincontrollata  GliGli agentiagenti chimicichimici
sonosono presentipresenti neinei materialimateriali strutturalistrutturali

DAL PERICOLO AL  RISCHIO CHIMICO

X
PericoloPericolo OccasioniOccasioni

Variabile Variabile 
qualitativaqualitativa Sussistenza del pericoloSussistenza del pericolo

Variabili Variabili 

quantitativequantitative

 IntensitàIntensità

 Durata esposizioneDurata esposizione

 SicurezzaSicurezza

ReattivitàReattività

Tossicità Tossicità 

direttadiretta

Pericolosità Pericolosità 
degli agenti degli agenti 

chimicichimici

Effetti su Effetti su 

ambienteambiente

LE CAUSE DELLA PERICOLOSITA’ DEGLI LE CAUSE DELLA PERICOLOSITA’ DEGLI 
AGENTI CHIMICIAGENTI CHIMICI
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ConsiderandoConsiderando lele causecause delladella pericolositàpericolosità deglidegli
agentiagenti chimici,chimici, sisi potrebbepotrebbe dedurrededurre cheche
esistonoesistono agentiagenti chimicichimici pericolosipericolosi eded altroaltro nonnon
pericolosipericolosi

NellaNella realtà,realtà, l’affermazionel’affermazione cheche alcunialcuni agentiagenti
assolutamenteassolutamente nonnon sonosono pericolosipericolosi èè arbitrariaarbitraria

II fattorifattori induttiviinduttivi sono,sono, infatti,infatti, essenzialiessenziali nelnel
modificaremodificare ii profiliprofili didi pericolositàpericolosità

InfattiInfatti

AgentiAgenti ritenutiritenuti nonnon pericolosipericolosi possonopossono
acquisireacquisire pericolositàpericolosità inin situazionisituazioni particolari,particolari,
cosìcosì comecome puòpuò essereessere controllatacontrollata l’evenienzal’evenienza
contrariacontraria

INDUTTORI DELLE VARIAZIONI  DEI PROFILI DI INDUTTORI DELLE VARIAZIONI  DEI PROFILI DI 
PERICOLOSITAPERICOLOSITA’’

Ambientali Ambientali 



1. Presenza di fattori 1. Presenza di fattori 

inducenti e/o inducenti e/o 

favorentifavorenti

Individuali Individuali 



1.Ipersuscettibilità 1.Ipersuscettibilità 

genetiche genetiche 

2.Alterazioni 2.Alterazioni 

anatomiche e/o anatomiche e/o 

funzionali 3.Patologie funzionali 3.Patologie 

d’altra natura in d’altra natura in 

corsocorso

CLASSIFICAZIONE DEGLI AGENTI CHIMICICLASSIFICAZIONE DEGLI AGENTI CHIMICI

(D.P.R. N(D.P.R. N°° 52  52  -- 3 febbraio 1997)3 febbraio 1997)

Reattività Reattività 
chimicachimica

Sostanze esplosiveSostanze esplosive

Sostanze comburentiSostanze comburenti

Sostanze infiammabiliSostanze infiammabili

Effetti Effetti 
sull’uomosull’uomo

TossiciTossici

NociviNocivi

CorrosiviCorrosivi

IrritantiIrritanti

SensibilizzantiSensibilizzanti

CancerogeniCancerogeni

MutageniMutageni

Tossici del ciclo riproduttivoTossici del ciclo riproduttivo

DECLARATORIA DEGLI EFFETTI AVVERSIDECLARATORIA DEGLI EFFETTI AVVERSI

NociviNocivi
EffettiEffetti localizzatilocalizzati allealle zonezone didi contatto,contatto, didi

duratadurata contenutacontenuta ee assolutaassoluta reversibilitàreversibilità

CorrosiviCorrosivi

EffettiEffetti localizzatilocalizzati oo topici,topici, realizzatirealizzati susu cutecute ee

mucose,mucose, concon alterazionealterazione delladella continuitàcontinuità eded

esitoesito inin cicatrizzazionecicatrizzazione

AllergilizzantiAllergilizzanti
InnescoInnesco didi reazionireazioni immunologicheimmunologiche didi II tipotipo

(allergie(allergie respiratorie)respiratorie) oo didi IIIIII tipotipo (D(D..AA..CC..))

Tossici Tossici 

EffettiEffetti sistemici,sistemici, prevalentiprevalenti neglinegli organiorgani

bersaglio,bersaglio, didi differentedifferente gravitàgravità ee durata,durata, sinosino
allaalla nonnon reversibilitàreversibilità ((agentiagenti poco,poco,
mediamentemediamente oo moltomolto tossicitossici))
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CancerogeniCancerogeni

MutageniMutageni

Tossici Tossici 
riproduttiviriproduttivi

EffettiEffetti didi induzioneinduzione oo promozionepromozione

neoplasticaneoplastica

Induzione di mutazioni cromosomicheInduzione di mutazioni cromosomiche

••EffettiEffetti teratogeniteratogeni

••InibizioneInibizione delladella fertilitàfertilità

••AbortiviAbortivi

Dannosi perDannosi per
l’ambientel’ambiente

••EffettiEffetti zoozoo e/oe/o fitotossicifitotossici

••EffettiEffetti dannosidannosi sullesulle strutturestrutture solide,solide,
naturalinaturali e/oe/o edificateedificate

Forme di Forme di 
Tossicità Tossicità 

EpatotossicitàEpatotossicità NefrotossicitàNefrotossicità

EmotossicitàEmotossicità NeurotossicitàNeurotossicità

AGENTI EPATOTOSSICIAGENTI EPATOTOSSICI

Solventi organiciSolventi organici Induzione enzimatica Induzione enzimatica 

IdrocarburiIdrocarburi
AlogenosostituitiAlogenosostituiti

CitolisiCitolisi

SteatosiSteatosi

Amine e aminiciAmine e aminici CitolisiCitolisi

AGENTI NEFROTOSSICIAGENTI NEFROTOSSICI

Solventi organiciSolventi organici Tubolopatici citotossici Tubolopatici citotossici 

GlicoliGlicoli Tubolopatici meccaniciTubolopatici meccanici

Amine e aminiciAmine e aminici

Tubolopatici osmoticiTubolopatici osmotici

GlomerulolesiviGlomerulolesivi

VasosclerotizzantiVasosclerotizzanti

Sali metalli pesantiSali metalli pesanti

Citotossici vie escretriciCitotossici vie escretrici
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AGENTI EMOTOSSICIAGENTI EMOTOSSICI

Idrocarburi Idrocarburi 
aromaticiaromatici

MieloinibitoriMieloinibitori

MordentiMordenti
endiaminiciendiaminici

MieloinibitoriMieloinibitori

ApastizzantiApastizzanti

NitroderivatiNitroderivati
organiciorganici

EmolizzantiEmolizzanti

CationiCationi
metallicimetallici

Anemizzanti Anemizzanti 

AGENTI NEUROTOSSICIAGENTI NEUROTOSSICI

Idrocarburi Idrocarburi 
alogenosostituitialogenosostituiti

EuforizzantiEuforizzanti

NarcotizzantiNarcotizzanti

Idrocarburi Idrocarburi 
ciclizzaticiclizzati

DemielinizzantiDemielinizzanti

CresilfosfatiCresilfosfati
ArsenicaliArsenicali

Degeneranti assonaliDegeneranti assonali

GlicoliGlicoli Inibitori serotoninaInibitori serotonina

Cationi metalliciCationi metallici

Inibitori neurotrasmissioneInibitori neurotrasmissione

Degeneranti corticaliDegeneranti corticali

Degeneranti assonaliDegeneranti assonali

AGENTI CANCEROGENIAGENTI CANCEROGENI

Cancerogeni Cancerogeni 
genotossicigenotossici

AgisconoAgiscono direttamentedirettamente sulsul genoma,genoma, siasia

somaticosomatico siasia germinale,germinale, senzasenza unun

evidenteevidente dosedose dipendenzadipendenza

Amine aromatiche, Benzene, AmiantoAmine aromatiche, Benzene, Amianto

Cancerogeni Cancerogeni 
epigeneticiepigenetici

AgisconoAgiscono favorendofavorendo l’azionel’azione oncogena,oncogena,

aa dosidosi critichecritiche ee perper esposizioniesposizioni

prolungateprolungate

Composti endiaminici, polifeniliComposti endiaminici, polifenili

Chi immette sul mercato un preparato pericoloso,Chi immette sul mercato un preparato pericoloso,

sia esso il fabbricante, l’importatore o il distributore, sia esso il fabbricante, l’importatore o il distributore, 
è tenuto ad applicare un’etichetta sull’imballo e è tenuto ad applicare un’etichetta sull’imballo e 

a fornire gratuitamente al destinatario del preparato a fornire gratuitamente al destinatario del preparato 

una scheda informativa in materia di sicurezza una scheda informativa in materia di sicurezza 
(su supporto cartaceo o informatico),(su supporto cartaceo o informatico),

in occasione o anteriormente alla prima fornitura.in occasione o anteriormente alla prima fornitura.

Il contenuto informativo delle schede di sicurezza ed etichette dei Il contenuto informativo delle schede di sicurezza ed etichette dei 

preparati pericolosi è disciplinato dalla legge, secondo criteri preparati pericolosi è disciplinato dalla legge, secondo criteri 

uniformi in ambito europeo.uniformi in ambito europeo.
-- D.M. 04 aprile 1997 (attuazione art. 25 D.lgs. 52/97) D.M. 04 aprile 1997 (attuazione art. 25 D.lgs. 52/97) 

-- Decreto 7 settembre 2002Decreto 7 settembre 2002

Sulla scheda devono essere riportati 16 punti informativi.Sulla scheda devono essere riportati 16 punti informativi.



24/03/2011

6

SCHEDE DI SICUREZZA (SDS)SCHEDE DI SICUREZZA (SDS)

1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa

2. Composizione/informazione sugli ingredienti2. Composizione/informazione sugli ingredienti

3. Identificazione dei pericoli3. Identificazione dei pericoli

4. Interventi di primo soccorso4. Interventi di primo soccorso

5. Misure antincendio5. Misure antincendio

6. Provvedimenti in caso di dispersione accidentale6. Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

7. Manipolazione ed immagazzinamento7. Manipolazione ed immagazzinamento

8. Protezione personale/controllo dell'esposizione8. Protezione personale/controllo dell'esposizione

9. Proprietà fisiche e chimiche9. Proprietà fisiche e chimiche

10. Stabilità e reattività10. Stabilità e reattività

11. Informazioni tossicologiche11. Informazioni tossicologiche

12. Informazioni ecologiche12. Informazioni ecologiche

13. Osservazioni sullo smaltimento13. Osservazioni sullo smaltimento

14. Informazioni sul trasporto14. Informazioni sul trasporto

15. Informazioni sulla normativa15. Informazioni sulla normativa

16. Altre informazioni16. Altre informazioni

L’etichetta ha lo scopo di permettere che L’etichetta ha lo scopo di permettere che 

chiunque venga in contatto col prodotto chiunque venga in contatto col prodotto 

possa identificarlo immediatamente possa identificarlo immediatamente 

ed essere al corrente dei rischi. ed essere al corrente dei rischi. 

In caso di necessità In caso di necessità 

potrà servire anche al medico o potrà servire anche al medico o 

alle squadre di primo soccorso.alle squadre di primo soccorso.

Ogni recipiente contenente un prodotto pericoloso Ogni recipiente contenente un prodotto pericoloso 

deve essere etichettato da chi lo ha riempito.deve essere etichettato da chi lo ha riempito.

Se il prodotto viene travasato Se il prodotto viene travasato 

l’etichetta deve essere riprodotta e applicata sul nuovo recipiente.l’etichetta deve essere riprodotta e applicata sul nuovo recipiente.

ETICHETTATURAETICHETTATURA

L’etichettaL’etichetta sull’imballosull’imballo devedeve recarerecare lele indicazioniindicazioni scrittescritte

inin modomodo leggibileleggibile eded indelebile,indelebile, nellanella lingualingua deldel paesepaese inin

cuicui ilil prodottoprodotto èè commercializzatocommercializzato::

a)a) DenominazioneDenominazione oo nomenome commercialecommerciale deldel preparatopreparato

b)b) NomeNome ee indirizzoindirizzo completi,completi, compresocompreso ilil numeronumero

telefonico,telefonico, deldel responsabileresponsabile dell’immissionedell’immissione sulsul mercatomercato..

c)c) DenominazioneDenominazione chimicachimica delledelle sostanzesostanze pericolosepericolose

presentipresenti nelnel preparatopreparato

d)d) SimboliSimboli eded indicazioniindicazioni didi pericolopericolo

e)e) FrasiFrasi didi rischiorischio (frasi(frasi R)R)

f)f) ConsigliConsigli didi prudenzaprudenza (frasi(frasi S)S)

g)g) QuantitativoQuantitativo nominalenominale espressoespresso inin massamassa oo inin volumevolume

deldel contenutocontenuto..

FASI PROCEDURALI:

Individuazione della presenza dei Individuazione della presenza dei 

fattori di rischio chimico (pericoli).fattori di rischio chimico (pericoli).

Rilevazione e misurazione dei livelli di Rilevazione e misurazione dei livelli di 

esposizione ai fattori di rischio chimicoesposizione ai fattori di rischio chimico..

II. . FASEFASE

Individuazione della presenza di Individuazione della presenza di 

potenziali situazioni di esposizione ai potenziali situazioni di esposizione ai 
fattori di rischio chimico (esposizione).fattori di rischio chimico (esposizione).

IIII. . FASEFASE

Stima e valutazione dell’esposizione Stima e valutazione dell’esposizione 

ad agenti chimici pericolosi.ad agenti chimici pericolosi.

IIIIII. . FASEFASE

IVIV. . FASEFASE

VALUTAZIONE DEL RISCHIO VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
CHIMICOCHIMICO



24/03/2011

7

MISURAZIONEMISURAZIONE DEL RISCHIODEL RISCHIO

METODOMETODO
DIRETTODIRETTO

Misura Misura 
dell’inquinamentodell’inquinamento

Misura Misura 
dell’imbrattamentodell’imbrattamento

METODOMETODO

NON DIRETTONON DIRETTO

Calcolo integrato 

degli indicatori 

di rischio

METODO DIRETTOMETODO DIRETTO

Oggettività 

analitica
Riferibilità a 

limiti normati

Difficoltà

tecniche

Scarsa 

ripetibilità

Scarsa duttilità

Alti costi

Che cosa sono i valori limite Che cosa sono i valori limite 
normati?normati?

IlIl valorevalore limitelimite èè lala concentrazioneconcentrazione didi unun agenteagente
chimicochimico nell’arianell’aria deglidegli ambientiambienti didi vitavita e/oe/o didi lavoro,lavoro,
alal didi sottosotto delladella qualequale nonnon sonosono presentipresenti effettieffetti
dannosidannosi

NellaNella fissazionefissazione deidei valorivalori limite,limite, èè necessarionecessario
stabilirestabilire preliminarmentepreliminarmente qualiquali sianosiano gligli effettieffetti
dannosi,dannosi, cheche s’intendes’intende evitareevitare

IL METODO NON DIRETTOIL METODO NON DIRETTO

Sistema basato sul calcolo Sistema basato sul calcolo 
integrato di più indicatoriintegrato di più indicatori

SemplicitàSemplicità

Ridotto costoRidotto costo

RipetibilitàRipetibilità

AggiornabilitàAggiornabilità

Assenza di Assenza di 
limiti normati limiti normati 
di riferimentodi riferimento
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INDICATORI DI RISCHIOINDICATORI DI RISCHIO

Classi di pericolositàClassi di pericolosità

IntensitàIntensità

Durata Durata 
dell’esposizionedell’esposizione

Modalità Modalità 

d’esposizioned’esposizione

METODI DI CALCOLOMETODI DI CALCOLO

Rischio Rischio 
potenzialepotenziale

Classe di pericolositàClasse di pericolosità

CARATTERISTICHE DELL’ESPOSIZIONECARATTERISTICHE DELL’ESPOSIZIONE

Intensità esposizioneIntensità esposizione

Durata esposizioneDurata esposizione

Rischio Rischio 

potenzialepotenziale

ModiModi

esposizioneesposizione

Rischio     Rischio     
realereale

++

I SOTTOINDICATORII SOTTOINDICATORI

DURATADURATA

Numero di oreNumero di ore

Frequenza:Frequenza:

singola o singola o 
cumulatacumulata

MODALITA’MODALITA’

Caratteristiche Caratteristiche 
ambientaliambientali

Dotazione Dotazione 
mezzi mezzi 

protezioneprotezione

Informazione Informazione 
FormazioneFormazione

INTENSITAINTENSITA’

Quantità Quantità 
manipolatemanipolate

Proprietà Proprietà 
chimichechimiche

Stato di Stato di 
aggregazionaggregazion
e e Volatilitàe e Volatilità

TrasformazioniTrasformazioni

Il procedimento di calcolo procede in fasi Il procedimento di calcolo procede in fasi 
successivesuccessive::

1.1. RicognizioneRicognizione deidei pericolipericoli

2.2. AllocazioneAllocazione inin unauna classeclasse didi pericolopericolo ((indiciindici didi pericolositàpericolosità
delledelle sostanzesostanze dedottidedotti dalledalle frasifrasi didi rischiorischio ee dalladalla schedeschede didi
sicurezzasicurezza))

3.3. IndividuazioneIndividuazione delladella classeclasse didi rischiorischio teoricoteorico ((interazioneinterazione
tratra lala classeclasse didi pericolo,pericolo, l’intensitàl’intensità ee lala duratadurata dell’esposizionedell’esposizione))

4.4. AnalisiAnalisi deidei modimodi d’esposizioned’esposizione ((dotazionidotazioni inin DPI,DPI, DPODPO ee
DPADPA))

5.5. VerificaVerifica delladella rispondenzarispondenza rispettorispetto allaalla checkcheck--listlist
corrispondentecorrispondente allaalla classeclasse didi rischiorischio teoricoteorico

6.6. CalcoloCalcolo deldel rischiorischio realereale
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COME SI PERVIENE ALLA DEFINIZIONE DELLA COME SI PERVIENE ALLA DEFINIZIONE DELLA 
CLASSE DI PERICOLO?CLASSE DI PERICOLO???

LaLa classeclasse didi pericolopericolo corrispondecorrisponde allealle potenzialitàpotenzialità didi dannodanno

deglidegli agentiagenti adoperatiadoperati

LeLe potenzialitàpotenzialità sonosono dedottededotte dalledalle FrasiFrasi didi rischiorischio (lettere(lettere R),R),

dalledalle informazioniinformazioni tossicologichetossicologiche ee dalladalla schedeschede didi sicurezzasicurezza

Classe SOSTANZE ADOPERATE

IV
Sostanze cancerogene R45 e R49

Sostanze teratogene R46, R47, da R60 a R64

Farmaci citotossici fortemente sospettati di cancerogenicità

III Sostanze altamente tossiche da R 26 a R 29, R32, R33, da R 39 

a R 41, R 48 - Gas anestetici

II Sostanze tossiche da R 23 a R 25, R 31, R 34, R35, R42, R43

I Sostanze nocive R20, R21, R22, R36, R37, R38

PASSAGGI SUCCESSIVI       DEFINIZIONE DELLA PASSAGGI SUCCESSIVI       DEFINIZIONE DELLA 
CLASSE DI RISCHIO  CLASSE DI RISCHIO  

LaLa classeclasse didi rischiorischio derivaderiva dall’interfacciadall’interfaccia tratra lala classeclasse didi
pericolopericolo ee gligli indicatoriindicatori didi intensitàintensità ee didi duratadurata dell’esposizionedell’esposizione

INTENSITA’ Proprietà Quantità

4 Sostanze cancerogene Indifferenti

Sostanze molto tossiche Alte  (Hg. o l) 

3 Sostanze molto tossiche Medie  (Dg o dl)

Sostanze tossiche Alte (Hg o l)

2 Sostanze molto tossiche Basse (g o cl)

Sostanze tossiche Medie (dg o dl)

Sostanze nocive Alti (Hg o l)

1 Sostanze tossiche o nocive Basse (Hg o dl)

Sostanze  poco nocive Medie  (Kg o l)

SCHEMA DI  CALCOLO DELL’INTENSITA’SCHEMA DI  CALCOLO DELL’INTENSITA’

SCHEMA DI  CALCOLO DELLA DURATA ESPOSITIVASCHEMA DI  CALCOLO DELLA DURATA ESPOSITIVA

Durata dell’esposizione

Stringa descrittiva Identificazione di quantità

1 Occasionale < 10% dell’orario di lavoro

< di una volta a settimana

2 Frequente Fino al 25 % dell’orario di lavoro

> di una volta a settimana

3 Abituale Dal 26 al 50 % dell’orario di lavoro

Tutti i giorni della settimana < di due volte 

per turno

4 Continuativa > del 50 % dell’orario di lavoro

Tutti i giorni > di due volte per turno

IN QUALE MODO E’ DEFINITA LA MODALITA’ IN QUALE MODO E’ DEFINITA LA MODALITA’ 
ESPOSITIVA? ESPOSITIVA? 

A questo punto è necessario utilizzare le check-list di conformità

Le check-list sono costituite dall’elenco dei dispositivi necessari

ad azzerare o contenere il rischio

Esistono check-list di D.P.A, D.P.O. e D.P.I, differenziate per

ciascuna classe di rischio teorico.

Applicando le check-list, diventa possibile individuare il

RISCHIO REALE, come area non coperta del rischio teorico.
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Agenti di rischio chimicoAgenti di rischio chimico

nelle attività assistenziali nelle attività assistenziali 

Reattivi di Reattivi di 

laboratorio laboratorio 

Farmaci antitumoraliFarmaci antitumoraliAnesteticiAnestetici

Disinfettanti Disinfettanti 

SterilizzantiSterilizzanti

GRADUAZIONE DEGLI AGENTI IN FUNZIONE DEGLI INDICI DI GRADUAZIONE DEGLI AGENTI IN FUNZIONE DEGLI INDICI DI 

PERICOLOSITA’ PERICOLOSITA’ 

Reattivi di laboratorio

Anestetici volatili – Sterilizzanti 

Coloranti istochimici – Farmaci antitumorali 

GRADUAZIONE DEGLI AGENTI IN FUNZIONE DEGLI INDICI DI RISCHIOGRADUAZIONE DEGLI AGENTI IN FUNZIONE DEGLI INDICI DI RISCHIO

Reattivi e Sterilizzanti 

Anestetici e farmaci antitumorali 

Coloranti istochimici 


